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VENTINOVE FERITI: L’ISIS RIVENDICA

Trump pronto alla guerra a Kim
Londra, altre bombe islamiche

alle pagine 12-13 e 15

Grillo prepara la succes-
sione. Di Maio in peggio

Ops

Deminimis
LA MISSIONE ITALIANA

Cento carabinieri in Libia
per fermare i trafficanti
Fausto Biloslavo a pagina 14

Rosso Malpelo

»

Ennesima minaccia della Corea del Nord,
con il lancio di un missile sul Mar del Giappo-
ne. Per questo l’ex generale H.R. McMaster,
consigliere per la Sicurezza nazionale dell’am-
ministrazione Trump, dichiara: «C’è l’opzione
militare». E gli Stati Uniti chiedono nuove san-
zioni contro il regime di Pyongyang. Intanto a
Londra torna l’incubo terrorismo: un ordigno
artigianale è esploso su un treno dellametropo-
litana alle 8.20, ora di punta, causando almeno
29 feriti nella fermata di Parsons Green. È cac-
cia all’autore della tentata strage: ci sarebbe un
fermato da Scotland Yard. L’Isis rivendica, la
premier May riunisce lo stato di crisi.

Valeria Robecco e Luigi Guelpa

a pagina 20

New economy?
Stessi vizi
della vecchia

Zuppa
di Porro
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STRABISMI PROGRESSISTI

Vietano il Duce
e santificano
Che Guevara

LA ZUFFA DELLA JEBREAL A «PIAZZAPULITA»

RADICAL CHIC Rula Jebreal, paladina di migranti e salotti

di Paolo Guzzanti

segue a pagina 10
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D
ei truffatori si dice che uno può an-
che prendere in giro sempre qual-
cuno e ogni tanto tutti, ma sempre
tutti non si può fare, è impossibile.

Questa regola è conosciuta ai più, non a Di
Maio e ai suoi amici Cinquestelle che insisto-
no a pensare che tutti gli italiani abbiano sem-
pre l’anello al naso. Ieri il vice Grillo è appar-
so in tv indignato perché il Parlamento non
ha approvato il taglio dei vitalizi di senatori e
deputati. Ha sventolato, il Di Maio, una carta
con cui ogni eletto Cinquestelle rinuncerà al
privilegio. Bello, ma gli italiani devono sapere
- Di Maio lo sa ma non lo dice - che si tratta di
carta straccia, se non igienica, perché parlia-
mo di un diritto irrinunciabile. È così, volenti
o nolenti, i parlamentari grillini si sono fatti la
pensione e a tempo debito statene certi la
incasseranno. Per la maggior parte di loro,
visti i curriculum, parliamo di un livello di
pensione che mai avrebbero avuto se fossero
rimasti nel mondo del lavoro che fino alle
elezioni li aveva per lo più rifiutati. Aveva un
solo modo il Di Maio per rinunciare a questo
privilegio: dimettersi, insieme a tutti i suoi, la
scorsa settimana. Prima cioè che scattasse il
diritto inalienabile. Quella sì che sarebbe sta-
ta una scelta dirompente, da applauso, coe-
rente, che avrebbe messo in ginocchio gli altri
partiti e fatto molto probabilmente terminare
anticipatamente la legislatura (non si gover-
na senza un pezzo numericamente importan-
te dell’opposizione).
La verità è che questi rivoluzionari grillini

sono un branco di morti di fame, per di più
senza palle e bugiardi. Avevano (stupidamen-
te) detto: fuori chi è indagato, ma si tengono
stretti i due sindaci e mezzo finiti nei guai
giudiziari (la Raggi, la Appendino e presto
quello di Livorno); avevano giurato: mai can-
didati leader indagati, ma ora rivedono le re-
gole per permettere a Di Maio di partecipare
alle primarie pur se sotto inchiesta. E avevano
detto: uno vale uno, salvo poi stabilire a tavoli-
no che Di Maio vale uno e mezzo e per cui
deve vincere e diventare segretario.
Non facciamoci ingannare: i grillini si tengo-

no gli indagati e pure i vitalizi, così come nel
corso della legislatura si sono tenuti - salvo
qualche mancia per depistare - stipendi e pre-
bende.
È vero, non sono uguali agli altri. Sono peg-

gio, perché pensano pure di essere i più furbi.

TRUFFA A 5 STELLE

DI MAIO

SEGRETARIO

(CON PENSIONE)

DEI BALLISTI

«I
o lo so bene chi è il mandante. Ma vo-
glio che siano le istituzioni a fare chia-
rezza». Da settimaneMatteo Renzi ripe-

te ai suoi il concetto. L’accerchiamento giudi-
ziario sulla vicenda Consip ha una regia chiara
e lui ne è l’obiettivo.Ma, appunto, la linea resta
la stessa. Pretendere che la verità venga alla
luce senza doverla evocare. Intanto le spaccatu-
re interne al Pd sullo ius soli sembrerebbero
favorire il premier Paolo Gentiloni, che nei son-
daggi supera il suo predecessore di 10 punti.

CASO CONSIP

Renzi sa chi sono
i mandanti del complotto
L’ex premier contrattacca: un assalto alle istituzioni

Ma Gentiloni lo sorpassa nei sondaggi

S
e in Italia fosse in vigore
una legge contro l’apolo-
giadel comunismo, il setti-

manale il Venerdì, allegato de la
Repubblica, rischierebbe il ritiro
dalle edicole. In copertina c’è il
faccione di Ernesto “Che” Gue-
vara con un titolo vagamente
blasfemo: Dio “Che”. Il guerri-
gliero argentino, capo (...)

di Alessandro Gnocchi
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di Paolo Bracalini

Rula, la talebana snob
ossessionata dal sesso
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Imedici dell’ospedale Memorial
Regional di Hollywood in Flori-

da credevano di trovarsi in un film
dell’orrore quando hanno visto un
vecchio agonizzante che cercava di
trascinarsi sull’asfalto fino al pron-
to soccorso. Poi un altro e un altro
ancora. Una squadra di medici rag-
giunse la vicina casa di riposo da
cui usciva una processione di vec-
chi in agonia. Otto sono morti, più
di cento sono in rianimazione. La
causa, madre natura che ha colpito
due volte: la prima con l’uragano

Irma; la seconda imponendo il ritor-
no alla propria temperatura natura-
le che ha cotto i vecchi in un forno.
Gli anziani erano vivi soltanto gra-
zie alle macchine umane: condizio-
natori e frigoriferi. La natura ha im-
posto il ritorno al suo stato, che è, di
sua natura, assassino. Questa stra-
ge non è solo un fatto di cronaca
ma un’altra prova che opporsi alla
natura è un dovere. Le sinistre di
tutto il mondo sono pronte a tagliar-
ti la gola se lo affermi perché la reli-
gione vigente del politicamente cor-

retto punta a farci tornare alla prei-
storia. Personalmente, oltre a virus
zanzare tsunami e tifoni, detesto la
natura anche nei sopravvalutati tra-
monti, salvando alcune albe che, co-
me dice Woody Allen, vanno in on-
da con orari scomodissimi. Mio pa-
dre, ingegnere, mi insegnò che lo
schiavismo è finito grazie alle mac-
chine e non ai sacri principi: in fon-
do, gli Stati Uniti furono fondati da
un gruppo di proprietari di schiavi
con la dichiarazione secondo cui
tutti gli uomini nascono uguali.

«Irmageddon», se la natura uccide due volte

servizi a pagina 6


